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6.1.1 Introduzione 
 

La soluzione progeƩuale illuminotecnica prevista terrà in considerazione i problemi riguardanƟ 

l’inquinamento luminoso e il risparmio energeƟco, come previsto dalla Legge della Regione Puglia del 23 

novembre 2005, n. 15 “Misure urgenƟ per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio 

energeƟco”. 

Citando la stessa legge n. 15 del 23 Novembre 2005, all’arƟcolo 1, viene considerato inquinamento luminoso 

ogni alterazione dei livelli di illuminazione naturale e, in parƟcolare, ogni forma di irradiazione di luce 

arƟficiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata, in parƟcolar modo se 

orientata al di sopra della linea dell'orizzonte. 

Al fine di contrastare tale fenomeno e gli effeƫ negaƟvi dell’inquinamento luminoso che impaƩano 

sull’ambiente, ad esempio alterando le abitudini della fauna, il progeƩo prevederà l’installazione di corpi 

illuminanƟ a sorgente LED totalmente cut-off, ovvero senza alcuna emissione di fascio luminoso verso l’alto. 

L’armatura selezionata, oltre a rispondere ai vari requisiƟ illuminotecnici e prestazionali, non emeƩerà 

radiazione luminosa verso l’alto sia per la Ɵpologia d’apparecchio che per il Ɵpo di oƫca fotometrica 

selezionata. 

 

6.1.2 Leggi e norme di riferimento 
 
RiferimenƟ di Legge: 

LEGGE REGIONALE 23 novembre 2005, n. 15 

"Misure urgenƟ per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energeƟco" 

 

Regolamento Regionale n. 13 del 22 agosto 2006 

“Misure urgenƟ per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energeƟco”. 

 

Definizioni dal Regolamento Regionale n. 13 del 22 agosto 2006: 

 

1) Inquinamento luminoso: ogni forma di irradiazione di luce arƟficiale che si disperda al di fuori delle aree a 

cui essa è funzionalmente dedicata e, in parƟcolare, oltre il piano dell’orizzonte; 

2) Illuminazione molesta (o luce intrusiva): ogni forma di irradiazione arƟficiale direƩa su aree o soggeƫ a cui 

non è funzionalmente dedicata o che non è richiesto di illuminare; 

3) Piano dell’illuminazione: piano redaƩo dalle Amministrazioni Comunali, tramite progeƫsƟ illuminotecnica 

qualificaƟ, per il censimento della consistenza e dello stato di manutenzione degli apparecchi per 



l’illuminazione pubblica e delle relaƟve infrastruƩure insistenƟ sul territorio amministraƟvo di competenza, 

disciplina le nuove installazioni, nonché i tempi e le modalità di adeguamento o di sosƟtuzione di quelle 

esistenƟ; 

4) Osservatorio / sito astronomico ed astrofisico: costruzione e/o luogo adibiƟ in maniera specifica 

all’osservazione astronomica a fini scienƟfici e divulgaƟvi, con strumentazione dedicata all’osservazione 

noƩurna 

5) Fascia di rispeƩo (o zone di rispeƩo): area circoscriƩa all’osservatorio la cui estensione è determinata dalla 

categoria dell’osservatorio medesimo. Le fasce di rispeƩo sono inoltre le aree all’interno dei confini delle aree 

naturali proteƩe; 

6) Aree naturali proteƩe: ambiƟ territoriali ad elevato valore ambientale oggeƩo di misure di protezione a 

valenza nazionale, regionale o locale. 

 

 
Dall’arƟcolo 1 della LEGGE REGIONALE 23 novembre 2005, n. 15, la Regione Puglia, nel perseguire gli obieƫvi 

della tutela dei valori ambientali finalizzaƟ allo sviluppo sostenibile della comunità regionale, promuove la 

riduzione dell’inquinamento luminoso e dei consumi energeƟci da esso derivanƟ, al fine di conservare e 

proteggere l’ambiente naturale, inteso anche come territorio, sia all’interno che all’esterno delle aree 

naturali proteƩe. 

 
La Regione Puglia ha insƟtuito un regolamento tramite il quale regolamentare gli aspeƫ relaƟvi 

all’inquinamento luminoso derivante dagli impianƟ di illuminazione pubblica e privata cosƟtuita dalla legge 

regionale 15/2005 “Misure urgenƟ per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio 

energeƟco”.  

 
Da un estraƩo del regolamento Regionale 22 agosto 2006, n. 13 nel ribadire gli obieƫvi di fondo in tema di 

energia ed ambiente, fermo restanƟ gli aspeƫ inerenƟ la sicurezza impianƟsƟca, propone: 

 

a)      La riduzione dell’inquinamento luminoso e dell’illuminazione molesta, nonché il risparmio energeƟco 

su tuƩo il territorio regionale aƩraverso la razionalizzazione degli impianƟ di illuminazione esterna pubblici e 

privaƟ, ivi compresi quelli di caraƩere pubblicitario anche aƩuando iniziaƟve che possano incenƟvare lo 

sviluppo tecnologico. Pertanto gli impianƟ per l’illuminazione esterna, avranno caraƩerisƟche 

illuminotecniche idonee per il raggiungimento delle suddeƩe finalità; 

 
b)     Il miglioramento delle caraƩerisƟche costruƫve e dell’efficienza degli impianƟ di Illuminazione, una 

aƩenta commisurazione del rapporto cosƟ-benefici degli impianƟ, una valutazione dell’impaƩo ambientale 

degli impianƟ; 

 



c)      La uniformità dei criteri di progeƩazione per il miglioramento della qualità dell’illuminazione ed il 

miglioramento della sicurezza per la circolazione stradale mediante una aƩenta progeƩazione illuminotecnica 

a garanzia di risparmio energeƟco ed economico per la colleƫvità e di miglioramento delle condizioni di 

svolgimento dei diversi compiƟ visivi negli spazi esterni; 

 
d)     La protezione dell’ambiente naturale inteso anche come territorio, dei ritmi naturali delle specie animali 

e vegetali, nonché degli equilibri ecologici, dall’inquinamento luminoso sia all’interno che all’esterno delle 

aree naturali proteƩe (parchi naturali nazionali, regionali, provinciali, comunali, oasi naturalisƟche) ai sensi 

della legge 6 dicembre 1991 n. 394, Legge-quadro sulle aree proteƩe; 

 
e)      Una aƩenta e scrupolosa valutazione degli impianƟ di illuminazione per le aree a verde in ambito urbano, 

al fine di evitare, in parƟcolare all’ avifauna presente e alle piante stesse disturbi e conseguenƟ sconvolgimenƟ 

del loro ciclo biologico. 

 
f)      Il divieto di installazione di impianƟ di pubblica illuminazione ad alta potenza che possono creare disturbo 

alla fauna nelle eventuali aree di vegetazione naturale (gravina, aree di steppa) limitrofe al centro urbano, 

così come richiamato allart.1 punto f) del Regolamento Regionale 28 seƩembre 2005 n°24 Misure di 

conservazione relaƟve a specie prioritarie di importanza Comunitaria (pSIC) e di Zone di Protezione Speciale 

(ZPS); 

 
g)     La salvaguardia per tuƩa la popolazione del cielo noƩurno, considerato patrimonio naturale della Regione 

da conservare e valorizzare, e la salvaguardia della salute del ciƩadino; 

 
h)     La diffusione tra i ciƩadini della cultura del paesaggio quale componente dell’ambiente e della cultura 

della tutela dell’ambiente limitatamente all’inquinamento luminoso, nonché la formazione dei tecnici delle 

pubbliche amministrazioni con competenze specifiche nel seƩore per valutare i progeƫ dei privaƟ e 

sovrintendere ai progeƫ pubblici secondo lo spirito della L.R. n. 15/2005 

 
 
 

 

 

 

Lo scopo dei punƟ citaƟ dal regolamento, risulta essere duplice, infaƫ se da un lato si oƫene il risparmio di 

energia mediante l’impiego di lampade a basso consumo, dall’altro sono limitate le emissioni luminose e si 

aƩenuano i disturbi per l’ambiente, per la fauna e avifauna locale.  



Posizione dei planetari nella zona geografica dell’impianto agrifotovoltaico                                                                    
(fonte: hƩps://www.planetari.org/mappa-dei-planetari-italiani/) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, il sistema di illuminazione a servizio dell’impianto fotovoltaico in oggeƩo sarà realizzato nel rispeƩo 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle norme CEI 64-8 in quanto norme di buona 

tecnica ai fini della regola d’arte. 

6.1.3 ProgeƩo impianto di illuminazione del parco agrofotovoltaico 
 

L’impianto di illuminazione sarà composto da corpi illuminanƟ a sorgente LED ad alta efficienza, posizionaƟ 

in corrispondenza degli ingressi alle parƟ di impianto e ai punƟ principali quali cabine eleƩriche, i locali tecnici 

e per tuƫ i luoghi che si ritengono di fruizione e uƟlizzo maggiore per le aƫvità di sorveglianza e 

manutenzione. 

Qualora il posizionamento dei punƟ luce sia richiesto in posizioni per le quali si riƟene necessario installare 

un palo come sostegno, le stesse armature a sorgente LED verranno montate su sostegni in acciaio zincato 

con altezza fuori terra di 4,5m. 

 

Tuƫ i sostegni eventualmente uƟlizzaƟ, saranno marcaƟ CE e realizzaƟ in conformità alla norma europea EN 

40 “Pali per illuminazione pubblica”. 

 

Esempi di sostegni e parƟcolare plinto – pozzeƩo e dorsale linea di illuminazione: 

Posizione impianto FV  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.1.4 Scelta progeƩuale delle lampade a LED 
 

La scelta progeƩuale delle lampade a sorgente LED permeƩerà un notevole risparmio rispeƩo ad una 

lampada a scarica tradizionale (es. sodio alta pressione) di più del 60%. La posa delle lampade a LED consenƟrà 

un sensibile risparmio di energia eleƩrica pur mantenendo livelli adeguaƟ di illuminamento e performance di 



alto livello sia in termini di prestazioni che in termini di efficienza luminosa (es. Ɵpo armatura LED a 4.000 K - 

700mA ha un’efficienza luminosa pari a 180 lm/W | 25°C). 

Al fine di evitare eventuali dispersioni del flusso luminoso verso l’alto, abbaƩendo così l’inquinamento 

luminoso, la lampada a LED aƩraverso la scelta dell’oƫca adeguata permeƩerà di distribuire il flusso luminoso 

laddove serve per evitare dispersioni del fascio luminoso e per massimizzare il rendimento. 

Le caraƩerisƟche principali dei corpi illuminanƟ scelƟ a progeƩo saranno: 

 Illuminazione efficace che eviƟ le dispersioni e abbaƩa i consumi di energia eleƩrica 

 Elevata efficienza luminosa [lm/W] 

 Nessun rapporto di uscita luce superiore (ULOR 0%) se montato a inclinazione 0 ° 

 Vasta gamma di distribuzioni oƫche che permeƩono di distribuire il flusso luminoso solo dove serve 

per evitare dispersioni e massimizzare il rendimento (emissione che non disturba gli osservatori 

astronomici) 

 Risparmio energeƟco effeƫvo tra il 60% e l’80% 

 Riduzione dei consumi può essere ulteriormente incrementata uƟlizzando sistemi di telegesƟone e 

controllo (parzializzazione del flusso luminoso con riduzione del 30% entro le ore 24) 

 Apparecchio VersaƟle: la staffa regolabile e gli accessori per il fissaggio cima-palo lo rendono 

configurabile in base allo specifico progeƩo di illuminazione 

 Riciclabilità dei materiali: armature sono realizzate con materiali in gran parte riciclabili e di lunga 

durata come alluminio e vetro. Le parƟ eleƩroniche sono traƩabili come RAEE 

 

Esempio di curve fotometriche dei sistemi oƫci delle armature a LED 

 

Esempio di caraƩerisƟche ed esempi di armature a sorgente LED 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riduzione del flusso luminoso entro le ore 24 

Le lampade previste a progeƩo, oltre ad avere la possibilità della riduzione del flusso luminoso e quindi del 

consumo eleƩrico, aƩraverso i quadri eleƩrici, con riduzione di almeno il 30% dei livelli di illuminazione entro 

le ore 24, saranno equipaggiate con dei driver eleƩronici con possibilità di parzializzare il flusso luminoso 

secondo cerƟ orari programmabili e modificabili dall’utente in fase di acquisto o anche successivamente. 

Il driver viene programmato per dimmerare automaƟcamente l’emissione luminosa in funzione dell’orario. In 

questo caso, il flusso per ciascuna lampada verrà ridoƩo di almeno il 30% entro le ore 24:00.  

La regolazione avviene tramite un processo di auto-apprendimento 

dell’apparecchio, che determina il punto di mezzo tra l’istante di 

accensione e quello di spegnimento. Questo momento, denoto 

“mezzanoƩe virtuale”, cosƟtuisce il punto di riferimento per applicare la 

riduzione dell’emissione luminosa secondo il profilo desiderato. E’ 

possibile gesƟre fino a 8h di programmazione aƩorno alla mezzanoƩe 

virtuale e fino a 5 step di dimmerazione. La regolazione dell’emissione 

luminosa si aggiorna quindi automaƟcamente, adaƩandosi alla durata della noƩe nell’arco dell’anno e 

tenendo sempre come riferimento i parametri preimpostaƟ relaƟvi al punto centrale tra accensione e 

spegnimento. 



Questa funzione non richiede alcun cablaggio aggiunƟvo. Il sistema di regolazione personalizzato genera il 

massimo risparmio energeƟco nel rispeƩo dei livelli di illuminazione e dell’uniformità richiesƟ, per tuƩa la 

noƩe. 

L’impianto di illuminazione proposto per la sorveglianza e la sicurezza dell’area verrà dotato di sensori di 

rilevamento per l’aƫvazione dell’illuminazione qualora si manifesƟ una presenza e in caso di necessarie 

aƫvità di manutenzione. La durata dell’accensione sarà regolata per l’intervallo di tempo necessario. Il 

sistema di illuminazione sarà normalmente spento, collegato al sistema perimetrale anƟ-intrusione e da 

questo aƫvato per zone e ad evento. 

 

 

6.1.5 Conclusioni 
 

La soluzione progeƩuale indicata e descriƩa alla presente relazione dell’impianto di illuminazione del parco 

agrifotovoltaico, è da ritenersi compaƟbile ed osservante le prescrizioni deƩate dalla legge regionale 23 

novembre 2005, n. 15.  

La Ɵpologia dei corpi illuminanƟ prevista a progeƩo e l’intero impianto rispeƩano tali regole; inoltre, date le 

caraƩerisƟche degli apparecchi a sorgente LED descriƫ, gli impaƫ derivanƟ dal progeƩo sull’ inquinamento 

luminoso e abbagliamento sono da considerarsi trascurabili. La proposta associa le esigenze in termini di 

sicurezza e monitoraggio dell’impianto riducendo al contempo l’impaƩo luminoso dell’impianto sui terreni 

agricoli. 

La soluzione indicata è conforme alle norme di contenimento dell’inquinamento luminoso vigenƟ su territorio 

della Regione Puglia. Le armature a LED resƟtuiranno un’illuminazione funzionale con un coefficiente di flusso 

emesso verso l’alto rispeƩo al flusso sorgente pari a 0. 

Il nuovo impianto di illuminazione è imposto dalle prescrizioni di cui alla Legge Regionale 15/2005, per 

l’oƩenimento dei seguenƟ risultaƟ: 

 Corpi illuminanƟ in grado di non avere emissioni del flusso luminoso verso l’alto; 

 Lampade in grado di fornire una elevata efficienza luminosa ed una emissione che non disturba gli 

osservatori astronomici; 

 Quadri eleƩrici e/o driver eleƩronici a bordo lampada per la parzializzazione del flusso luminoso, 

con riduzione almeno del 30% dei livelli di illuminazione entro le ore 24. 
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